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DOD risorgerà 
« I risultati dello scrutinio 

preannunziano la formazione di 
un blocco borghese tendente alla 
difesa dei ricchi a danno dei pò-
veri », ha detto il capo della so
cialdemocrazia tedesca dopo le 
elezioni. " Ila ragione il signor 
Schumacher, ma di chi ' la colpa? 
Lo socialdemocrazia tedesca sarà 
esclusa dal nuovo governo che i 
democristiani preferiscono com
porre con i cosiddetti liberali-de
mocratici (autentici conservatori) 
e con qualche altro gruppo più 
o meno dichiaratamente neo-nazi
sta. I socialisti belgi sono stati 
esclusi dal governo che i cristiano 
sociali hanno composto con i libe
rali, cioè con i rappresentanti del
la grande borghesia non confes
sionale. I socialisti francesi sono 
al g o v r n o , ma il partito è ridot
to al lumicino e la sua influenza 
nel paese è sempre più scarsa. 

I socialdemocratici italiani so
no al governo per coprire la mar
cia della democrazia cristiana 
verso un regime totalitariamente 
confessionale e ad ogni elezione 
suppletiva perdono la metà dei 
loro voti. I socialisti spagnoli so
no in esilio e, malgrado abbiano 
rotto il fronte unico con i comu
nisti, non c'è probabilità attuale 
che l'imperialismo nord-americano 
ottenga per essi il perdono del 
fascista-cattolico Franco. I labu
risti inglesi devono prepararsi ad 
affrontare le prossime elezioni ge
nerali in condizioni assai diffici
li. non solo per l'opposizione con
servatrice ma più ancora per la 
crescente pressione nord-america
na. La sconfitta della socialdemo
crazia tedesca è una loro «confit
ta. Un giornale conservatore fran
cese ha scritto che « in un'Europa 
che "scivola a destra" il labu
rismo britannico comincia a di
ventare anacronistico >. Ne è nn 
caso che proprio oggi si intensi
fichi negli Stati Uniti una grande 
campagna giornalistica contro la 
politica economica laburista, con
dro le nazionalizzazioni, contro5 

le assicurazioni sociali, persino. 
II governo laburista, nelle im

minenti trattative di New York, 
dovrà pagare « l'aiuto » americano 
assai caro in tutti i campi e quan
to più cederà, tanto più indebo
lirà le sue posizioni elettorali fra 
le masse operaie. E* quindi evi
dente che la socialdemocrazia è 
ricacciata indietro in tutti i pae
si dell'Europa occidentale dalle 
forze reazionarie galvanizzate e 
capeggiate dall'imperialismo nord 
americano-

Questo sviluppa la politica « l i 
berista», della «porta aperta» , 
antidirigista. In concreto tale po
litica significa l'apertura di tut
ti i mercati e la sottomissione di 
tutte le economie nazionali al do
minio del capitalismo nord ame
ricano, così come la limitazione 
delle sovranità nazionali significa 
l'asservimento politico. I capita
listi inglesi furono liberisti quan
do le loro industrie — dopo es
sersi fatte le ossa al riparo del 
protezionismo — erano in grado 
di battere qualsiasi concorrenza 
cu qualsiasi mercato e condusse
ro quindi a fondo la guerra con
tro Napoleone precisamente per
chè i mercati europei fossero « li
beri» alle loro merci. I capitali
sti nord americani sono oggi « l i 
beristi » in casa altrui perchè nes
sun paese occidentale può pro
durre merci in maggior quantità 
ed a minor costo e quindi la lo
t o vittoria nella «libera concor
renza» è sicura, così come è sicuro 
«he essi possono esportare i pro
pri capitali, mentre nessuno può 
importarne negli Stati Uniti. 

Il dominio nord americano, la 
conquista dei mercati europei 
producono inevitabilmente gravi 
conseguenze economiche non per 
i gruppi monopolisti, ma per le 
•tasse lavoratrici, sulle quali in
combe sempre più grave la mi
naccia della disoccupazione e che, 
ridotte a popoli coloniali, saran
no soggette ad un doppio sfrut
tamento. Ecco quindi la necessi
tà di governi più decisamente rea-
zionarì alla cui costituzione si 
prestano i partiti cattolici e dai 
quali sono escluse le socialdemo
crazie. Queste infatti per mante-

* nere la loro influenza sulle mas
se operaie devono pur sempre e 
malgrado tutto parlare un certo 

• linguaggio demagogico e non pos
sono abbandonare apertamente e 
completamente la difesa almeno 
degli interessi immediati, del pa
ne strettamente necessario alla vi
ta dei lavoratori. 

Nelle sue linee generali si ri
petono nei piani capitalistici le 
vicende dell'altro dopo guerra. Le 
socialdemocrazie tradirono allora 
• spezzarono nei paesi europei il 
movimento rivoluzionario cpntro 
n 
cialismo, efficacemente aiutate 
dai partiti cattolici. Le borghesie 
passarono poi alla controffensiva; 
in Inghilterra il governo laburi
sta fu spazzato via, in Germania 
e in Italia fu aperta la strada al 
nazismo ed al fascismo. Si ricordi 
che a cedere il potere ad Hitler 
fu nn cancelliere cattolico. Voti 

DI FRONTE AL FALLIMENTO DELL! E . R. P-;, ; 

I nuovi piani di intervento americani 
presentati da Hoffman a De Oasperi 

// colloquio di ieri a Venezia • Riduzione dei nostri dazi doganali, svalutazione * 

della lira, "alleggerimenti,, industriali - // Mezzogiorno fra le "aree depresse,,? 

TOGLIATTI SUL MONTE ROSA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 17 — Questo pome

riggio alle lfl, a Palazzo Corner» se
de della Prefettura, si è avuto l'an
nunciato incontro tra l'amministra
tore capo dell'ECA, Paul Hoffman. 
e l'on. De Gasperi. Ai colloqui han
no preso parte anche il capo della 
missione ERP in Italia, Zellerbach, 
e 1 ministri Pella e Tremelloni. 

De Gasperi era arrivato in mat
tinata in automobile da Sella di 
Borgo, assieme a Pella. Quest'ulti
mo si era recato poi all'aeroporto 
per ricevere Zellerbach, provenien
te da Bordeaux, e Hoffman, prove
niente da Parigi assieme al.a mo* 
glie e alla figlia. Tremelloni era 
giunto per conto suo da Milano. La 
missione americana ha preso al
loggio all'Hotel Grittl sul Canal 
Grande. 

Il colloquio Hoffman-De Gasperi 
si è protratto fino alle 18,30. Nel 
corso di esso è stato affrontato l'esa

me dei particolari aspetti italiani 
della crisi generale attraversata dal 
« piano Marshall » in Europa a se
dici mesi e mezzo dalla sua appli
cazione. 

1 Gli aspetti di questa crisi sono 
noti. L'avvio al pareggio della bi
lancia commerciale dei Paesi euro
pei — pareggio che era stato indi
cato come obbiettivo principale che 
l'ERP avrebbe dovuto raggiunge
re entro il '52 — non si è affatto 
iniziato, anzi si ammette esplicita
mente che è una follia sperare nel 
raggiungimento dell'equilibrio en
tro i termini proposti. Per quel che 
riguarda il nostro Paese, gli aspetti 
più evidenti dell'insuccesso della 
politica merahalliana del nostro go
verno sono: l'altissima e persisten
te disoccupazione; il bassissimo red
dito nazionale che non riesce a ri
sollevarsi neppure lontanamente al 
già misero livello anteguerra; la 
crisi industriale che colpisce ogni 

giorno nuovi settori • e che - «1 
ripercuote in modo sempre più 
sensibile sulla piccola e media in
dustria, e anche su quei rami della 
grande industria che si trovano a 
subire l'aggressivo prepotere dei 
gruppi monopolistici privilegiati; la 
esistenza della vasta » area de
pressa • meridionale, i cui proble
mi — lungi dall'essere risolti — 
sono andati aggravandosi proprio 
in seguito all'applicazione • dell'ERP 
(vedi la progressiva disindustria
lizzazione). 

La crisi (che, ripetiamo, è crisi 
generale dell'amministrazione - ERP 
con una particolare accentuazione 
italiana) viene affrontata da Hoff
man nel corso di questo suo viaggio 
europeo in maniera - radicale. Le 
proposte che Hoffman porta costi
tuiscono un abbandono completo 
della linea politico-economica fin 
qui seguita e di cui si è constatato 
il fallimento. 

Le truppe popolari liberata Kanhsien 
puntano direttamente su Canton 

A sole Ì50 miglia dalla capitate - Evacuazione del consolato 
americano mentre i britannici restano - Fucino è stata liberata 

CANTON, 17. — Le truppe popo
lari cinesi sono entrate a Kanhsien 
(Kanchow) • Iniziando la marcia su 
Canton, mentre tutto attorno Je di
fese nazionaliste crollano. 

Unita dell'Armata di Liberazione, 
provenienti dal confine del {Clangsi, 
entrano nel Kwangtung lungo 1* ro-
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che 11 consolato americano chiuderà 
1 battenti ed il personale verrà rat
to evacuare. Il personale delle com
pagnie petrolifere Inglesi ed ameri
cane, sta partendo per la colonia In
glese di Hong Kong. 

81 ha invece notizia cb* 11 conso
lato - Inglese - rimarràr tv canton. E* 
questo un sintomo dei contrasti del
la politica anglo-americana In Cina. 

delle avanguardie popolari già se
gnalate a Tayu, lungo il confine tra 
11 Kilangsi ed 11 Kwangtung 

Tra Tayu e Kukong i combatti
menti non sono peraltro diminuiti 
di intensità per l'attività del guerrl* 
glJari che è aumentata con ravvici
narsi dell'Armata Popolare. 
- Le autorittrnaxlònalléte Hanno am
messo stasera ufficialmente la caduta 
di Puciao, uno del due ultimi gran
di porti che restavano alla Cina del 
Kuomlntang. Un dispaccio della Cen
tral News da Formosa precisa che la 
guarnigione di Puciao ha ricevuto 
l'ordine di sgomberare il porto. Fu-
ciao è a metà strada fra Sciangal e 
Canton. La sua liberazione da parte 
dell'Armata Popolare lascia in mano 
nazionalista soltanto il porto di Amoy 
che dista da Canton 320 miglia e 
appena 50 da Puciao. 

Secondo notizie dell'ultimissima 
ora non ancora confermate esse, sa
rebbe già liberata. . 

Nel frattempo 11 ritmo dell'esodo 
degli americani e degli altri stranie
ri da Canton. va intensificandosi 
sempre più, anche in seguito alla no
tizia non ufficiale secondo la quale 
le truppe popolari avrebbero rag
giunto un punto a sole ISO miglia 
a settentrione della capitale prowi-1 che movente dell'oscuro assassinio 
sorta del nazionalsti. 81 apprende 1 possa essere stato il furto. 

Scotland Yard ricerca 
un misterioso strangolatore 

LONDRA, 17. — Un nuovo impres
sionante deUtto ha messo in allar
me la polizia e la popolazione lon
dinese. All'alba di ieri è stata tro
vata strangolata nel suo ufficio miss 
Dorotby Edith Wallls, una bellissi
ma ragazza che ricopriva la carica 
di segretaria del direttore di una 
scuola. Scotland Yard ha iniziato 
Immediatamente le indagini ma fi
nora naviga nella più completar oscu
rità. L'assassino deve avere a«ito eoa 
ogni precauzione 

NeU'ufficIo ogni cosa è al suo po
sto. Né il denaro custodito in un 
eassetto, né i documenti e le earte 
di ufficio sono risaltate rimosse dai 
loro posti. Cade pertanto l'ipotesi 

Sulla base delle indicazioni che 
si sono avute finora, all'ordine del 
giorno dei colloqui odierni sono 
state le seguenti linee di « soluzio
ne » per uscire dall'impasse. 

Primo: necessità di trovare una 
nuova formula per rifornire di dol
lari l'Europa, specie dopo le ulti
me riduzioni del programma ERP 
decise dal Senato americano. A tal 
fine si vuol sollecitare il flusso del
le esportazioni dall'Europa verso 
gli USA. • • x " < 

Secondo: per rendere possibili 
tali esportazioni, gli USA dovreb
bero ridurre i loro altissimi dazi 
doganali. Il governo americano — 
che Incontra in questo terreno de
cise resistenze interne — chiede
rebbe delle contropartite: o) ridu
zione del dazi doganali da parte del 
Paesi auropei; b) svalutazione della 
lira e delle altre monete europee; 
e) riduzione dei costi da parte delle 
industrie dei paesi - marshallizzati, 
e cioè « alleggerimenti », licenzia
menti, chiusura di intere sezioni e 
così via; si tratterebbe in sostanza 
di riversare sulle classi lavoratrici 
italiana, francese, inglese, ecc., la 
crisi economica del capitalismo 
americano. 

Terzo: queste misure doganali, 
assieme a determinate garanzie 
« liberistiche », permetterebbero la 
attuazione in Italia (e specie in 
alcune zone, ,come il Mezzogiorno) 
della politica di Truman sulle « zo
ne depresse ». politica consistente 
nella possibilità pressoché illimita
ta di espansione dei capitali privati 
americani in queste zone. 

Quarto: incremento dell'emigra
zione italiana, sulle cui deficienze 
non sono mancate forti critiche da 
parte statunitense al governo De 
Gasperi. -

Quinto: nel quadro dell'utilizza
zione dei residui « aiuti » ERP, do
po gli ultimi tagli da questi eu
biti, e dopo le richieste inglesi, 
definizione della quota spettante 
«l'Italia. 

Non è dato naturalmente sapere 
ancóra quali misure concrete di at
tuazione siano state decise nei col
loqui di Venezia. Certo è difficile 
presumere che sia stata opposta 
una sia pur blanda resistenza da 
parte dei ministri italiani a quelle 
tra le misure richieste dagli ame
ricani che potranno portare nuovi, 
gravi danni alla già stremata eco-
nomio italiana. 

Subito "dopo l'incontro, Hoffman 
ha tenuto una breve conferenza 
stampa nel salone dell'Hotel Gritti. 

L'amministratore dell'ECA ha 
letto la sua conferenza in inglese, 
fermandosi ogni tanto per permet
tere all'interprete di tradurre. Hoff
man non ha detto gran che di nuo
vo, e molto di ciò che ha detto 
non era affatto preciso. Non era 
certo precisa l'asserzione che la 
produzione italiana abbia raggiun-

ALBERTO ALBERTI 
(Continua in 4.* par. 6.a colonna) 

Il compagno Togliatti si è recato a trascorrere un breve periodo di ferie a Macugnaga, un villaggio 
che è ai piedi del Monte Rosa, all'estremità dell» Valle AnzascaV I fotografo dell'»Unità» è riuscito 
a riprenderlo, durante una gita, in una sosta sulla morena del ghiacciaio del girante alpino: Togliatti 

è con la bambina del compagno on. Scarpa. 

I L PREZZO D E L TBAPlilIKJSTO 

Gli Stati Uniti inviano a Tito 
materiale di Importanza strategica 

Il ringraziamento dì Kosanovic ad Acheson - Le trattative per il prestito americano 
La decisione americana presa dopo le azioni di Belgrado contro i partigiani greci 

tabUe che porta a Canton, e si tro
vano ora a meno di duecento miglia 
dalla capitale. 11 generale Feng. co
mandante dei guerriglieri, ha assun
to il comando delle operazioni nel 
Kwangtung settentrionale per aprire 
la strada alle colonne motorizzate 
dell'Esercito popolare 

Il governo nazionalista cinese an
nuncia continuamente e di avere 
iniziato a far affluire contingenti di 
rinforzo » verso 1 fronti dove già si 
combatte la battaglia per 11 possesso 
di Canton. ma da varie fonti viene 
segnalata una ulteriore avanzata 
verso sud-est. In direzione di Ting-
gnan. a 180 Km a sud di Kanhsien. 

DOPO IL COLPO DI STATO DELL'INTELLIGENCE SERVICE 

Situazione confusa in Siria 
Rivolle a Damasco e Aleppo ? 

. Abdullah di Traosgtordaola partito per Londra, si In
contra al Cairo con rappresentanti del governo egiziano 

CAIRO, 17 — Situazione con
fusa e notizie contraddittorie sul
la Siria. Sui giornali turchi con
tinuano ad esempio ad apparire 
le più varie informazkni dai cor
rispondenti alla frontiera siriana. 
Secondo il giornale «Djuomhou-
yiet», l'esercito siriano è attual
mente scisso in due fazioni e un 
altr0 colonnello si preparerebbe 
ad organizzare un nuovo putsch. 

la collaborazione al governo dei proletariato tedesco sta riprcn-
popolarì> di don Sturzo e dei so

cialisti e come aiutò i fascisti. 
Questi ricordi sono troppi recen
ti perchè anche molti accecati 
dall'anticomunismo non ne siano 
assillati; basta leggere i commen
ti imbarazzati di molti giornali 
Jle elezioni tedesche per sentirli 

trapelare: lo spettro della Germa
nia anelante alla rivincita è là™ 

Vi è un elemento nuovo però 
oggi ed è il grande rafforzamento 
del movimento popolare demo
cratico sotto la guida dei partiti 
comunisti. A quale prezzo e con 
quali mezzi gli imperialisti nord
americani siano riusciti a frena
re il progresso del partito comu
nista tedesco da qualunqu . por 
naie borghese risulta chiaro da 
una legge elettorale bastarda, ai-

regime capitalista e per il so- (a censura, ai sequestri, alle sona-
r- - . - - d r e naziste, alla diffusione delle 

notìzie antispvietkhe più menzo
gnere e calunniose, alla pressione 
più formidabile quale può essere 
esercitata da nn esercito di occu
pazione in combutta con i ceti più 
ricchi ai quali sono state resti-
tnìte la proprietà e la direzione 
delle grandi fabbriche. Ebbene, 

Papen e non è certo necessario ri-[un milione e mezzo di Toti in qnc-
aordare cove il Vatkaao impedì ite conauioti dteosU*»o che il 

dendo il suo posto nel campo an 
tiimperialista. 

Dopo la prima guerra mondia 
le il socialismo vinse n*irUR_S.S. 
TU.R55. è oggi ben più forte e 
ben più influente. Le stanno ac
canto i paesi di democrazia po
polare nei quali il ritmo di svi
luppo nell'economia è più celere 
che nei paesi capitalisti euro
pei. Sorge la Cina democratica e 
socialista contro la quale fimpe-
rialismo nord-americano ricono
sce le sua impotenza. Si battono 
ovunque i popoli coloniali: i viet-

aaesi, gli indonesiani, i birma
ni, gli arabi. Non c'è paese in cui 
i partiti comunisti — quasi ine
sistenti nel 1919 — non sieno al
l'avanguardia delle masse popola
ri sempre pHk conscie e più deci
te alla lotta per la pace e per il 
socialismo. Milioni e milioni di 
uomini — fenomeno mai visto 
nella storia dell'umanità — sono 
in marcia in ogni continente, gui 
dati da un unico grande ideale-
Non vogliamo sottovalutare • le 
difficoltà e le asprezze della lot 
ta, ma non è forse eccessivo dire 
agli imperialisti nord-americani: 
cwtorali, no» sarete voi™>. 
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Dal canto suo Yenisabah è an
ch'esso convinto che una rivolta 
può nuovamente ' svilupparsi in 
Siria da un momento all'altro. 
Secondo lo stesso giornale, trup
pe di presidio alla frontiera sa
rebbero state spostate con la 
massima urgenza verso Aleppo 
e Damasco per sedare movimen
ti insurrezionali sviluppatisi in 
quelle città. Inoltre tribù armate 
sarebbero in marcia verso Dama
sco. Secondo altre fonti invece la 
situazione nella capitale siriana 
si andrebbe normalizzando, le 
truppe sarebbero rientrate nelle 
caserme e il nuovo governo d» 
Atassi Pascià avrebbe iniziato I 
suoi lavori. 

Intanto si apprende da Amman, 
capitale della Transgiordania, che 
re Abdullah è partito per Lon
dra. Egli ha già fatto sosta ad 
Alessandria dove si è incontrato 
con gli esponenti del governo del 
Cairo. Si ritiene che il centro 
delle conversazioni con il governo 
egiziano sia stato il problema si
riano. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni politiche delle capitali 
occidentali al colpo di stato si
riano che è stato organizzato dal-
Ylntelligence Service e che ha 
portato all'uccisione di Zaim. 

«•saBk^BBasmBBBMB^aaBmamBaaBSsasss*) 

Sosta ad Angusta 
d iAbdal la . 

AUGUSTA, IT Mass). — Alle ore 
1MB con un quadrimotore « Solent» 
della Boae è giunto all'idroscalo di 
Augusta U Re di Transgiordania 
Abdullah col suo secondo genito 
principe Naif. Ad attendere il Re 
erano all'idroscalo il Prefetto di 
Siracusa col Questore, fi Sindaco, 
il comndnte 1 base marittima, ed 
altra autorità civili « sailttarL n 

' a'TrSÌCr-^ 

Re col suo seguito ripartita con lo 
stesso apparecchio ne.Ia mattinata 
di domani avendo l'ufficio meteoro
logico previsto buon tempo per tut
ta la notte. 

Nuovo piano inglese 
per le ex colonie 

LONDKA, 17. — Da autorevole 
fonte diplomatica l'« United Press » 
ha appreso che un nuovo progetto 
di sistemazione deUe ex colonie Ita
liane è allo stadio a Londra 

Tale piano, preveda l'autogoverno 
per la TripolttatUa «lasciando la 
questione della uoitìcsxion* «ella Li
bia a fatare decisioni delle popola
zioni Interessate >. EÈ§O sostituirebbe 
n «compromesso» Bevln-Sforza. boc
ciato aU'O.N.TJ. nel maggio scorso 

WASHINGTON, 17. — Funziona
ri del governo americano, infor
ma 1*A. P., hanno rivelato oggi 
che gli Stati Uniti hanno concesso 
alla Jugoslavia l'autorizzazione ad 
acquistare presso una società ame
ricana materiale per la costruzio
ne di una acciaieria. E' la prima 
volta dall'inizio della guerra frea-
da, rileva la stessa agenzia ameri
cana, che gli Stati Uniti autoriz
zano l'invio di materiale che essi 
considerano secondo la politica del 
piano Marshall di importanza stra
tegica in' un paese che essi rite
nevano fino a un anno fa comunista. 

Tito ringrazia 
L'invio dei materiali di importan

za strategica alla Jugoslavia è sta
to approvato dopo mesi di discus
sione tra il Dipartimento di Stato, 
il Ministero della Difesa Nazionale 
ed altri dicasteri. L'acciaieria, che 
avrà un valore di circa tre milioni 
di dollari, sarà costruita dalla 
« Continental Foundry and Machi-
nery Company* di Pittsburg e la 
sua consegna è prevista nel ter
mine di un anno. Gli stessi funzio
nari hanno precisato che si tratta 
di un impianto destinato a trasfor
mare i lingotti di acciaio in lastre. 
Il Ministro americano della Difesa 
Johnson si era dapprima opposto 
alla concessione di tali materiali 
< per ragioni di sicurezza », ma suc
cessivamente ha lasciato cadere le 
sue obiezioni con l'intesa che la 
decisione potrà essere riesaminata 
prima che avvenga la spedizione 
di materiali e alla luce delle conce
zioni esistenti in tale momento ». 
E' da rilevare che l'annuncio del
l'invio di tali materiali considerati 
dagli Stati Uniti di importanza stra
tegica è stata decisa contemporanea
mente alle notizie provenienti dal
la Grecia secondo le quali Tito ha 
mantenuto gli impegni assunti ver
so i monarchici greci permettendo 
alle truppe di Atene di prendere 
alle spalle 1 partigiani del Monte 
Vitsi. 

L'ambasciatore jugoslavo a Wa
shington Sava Kosanovic ai era re
cato ieri dal segretario di stato 
Acheson per ringraziarlo a nome 
del suo governo. 

Condizioni politiche 
Per misurare la portata della de

cisione americana basterà riporta
re quanto la stessa agenzia A. P. 
ricorda a proposito del rifiuto sta
tunitense di inviare macchinari in
dustriali in Polonia e Cecoslovac1 

chia. 
« La Polonia e la Cecoslovacchia, 

scrive l'agenzia americana, si sono 
rivolte ripetutamente agli Stati U-
niti per ottenere macchinari indu
striali, ma le loro richieste sono 
state sempre respinte. La Cecoslo
vacchia tra l'altro ha acquistato 
dagli Stati Uniti e già pagato ma
teriali per un valore di parecchi 
milioni di dollari, ma non li può 

importare perchè il governo ameri
cano non ha ancora concesso la 
relativa l'icenza di esportazione ». 

Sull'incontro svoltosi al Diparti
mento di Stato fra Acheson e Ko
sanovic l'INS apprende ulteriori 
particolari. Argomento principale 
del colloquio sarebbe stato il pre
stito che Tito ha chiesto da tempo 
agli Stati Uniti e per il quale sono 
in corso negoziati tra i rappresen
tanti dei due governi con gli espo
nenti della Banca Mondiale. Sulla 
entità del prestito pare che la cifra 
6i aggirerebbe sui 200 milioni di 
dollari, ma il governo di Belgrado 
ne avrebbe chiesti molti di più, al
meno 300. Tito farebbe valere il pe
so delle azioni da lui decise a fa
vore dei monarchici greci e quindi 
della dottrina di Truman. In rela
zione a tale richiesta tono da porsi 
le dichiarazioni susseguitesi in que
sti giorni da parte della cricca di 
Belgrado relativamente all'abban
dono della causa dei partigiani, al
le attestazioni professate con mol
ta pubblicità • che la Jugoslavia 
« non ha mal aiutato l'esercito de
mocratico greco » ecc. In realtà Bel
grado vorrebbe far valere presso 
Washington anche un'altra serie di 
atti, quelli in particolare che ri
guardano le provocazioni iniziate 
da qualche tempo alla frontiera al
banese. Sembra però che, nonostan
te ciò, Washington intenda allar
gare la richiesta di condizioni poli

tiche. « Il governo americano, scri
ve l'INS, va molto cauto nella con
cessione del prestito e naturalmen
te intende imporre a Tito una se
rie di condizioni politiche a parte 
le solite garanzie finanziarie >. 

L'incendio a Spalato 
della nave Partizanka 
TRIESTE. 17. — La Sodio e i gior

nali hanno dato oggi notizia dell'in-
cenato del piroscafo jugoslavo e Par
tizanka », ancorato nel vorto di Spa
lato, Numerosi memori deil'eguipao-
gio sarebbero periti perchè colti n-zl 
tonno, dato che l'incendio i avvenu
to nella notte sul 12 agosto. 

La attuazione interna detta Jugo
slavia e la posizione della cricca di 
Tito in campo internazionale è tale 
che l'incendio del « Partizanka > può 
far parte di una colossale provocazio
ne che servirebbe a creare pretesti 
per Intensificare la repressione dei 
« comlnfor misti » in Jugoslavia, dove 
già le carceri e i campi di concentra
mento appositamente creati pullula
no di comunisti e di democratici in
ternazionalisti. L'incendio del « Parti
zanka * dovrebbe seri ire. come l'in
cendio del Reichstag al nazisti, a 
commuovere l opinione pubblica e ad 
orientarla contro i comunisti ju
goslavi. 

ORRIBILE DELITTO PRESSO CUNEO 

Madre e figlia massacrale 
da nn misterioso criminale 

La donna lascia otto figli - Il marito 
costretto a letto da una grave malattia 

CUNEO, 17. — Una orribile stra
ge è stata perpetrata stamane in un 
casolare che sovrasta ia frazione 
Madonna dei Boschi sulle colline 

vicinassero alla porta di casa. La 
raccapricciante sorpresa però • non 
doveva esaurirsi lì. Più oltre, sotto 
il portico di fondo cortile giaceva 

IL DITO NELL'OCCHIO 
GII affari 

Meco a testo di un annunzio 
economico apparso sul « Nev> York 
Time» »: «Vigilate perchè l'Am*»-
rtea sia forte! Battete 11 comuni-
amo! Arruolatevi subito nell'eser
cito dagli azionisti americani com
prando azioni oggi stesso >. 

Attestata 
Un'altra patente di purezza mar

xista a Tito (questa volta, niente
meno. da Jonte' vaticana). Scrive 
« La Civiltà Cattolica *: e Sul ter
reno teorico. Tito ha ragione». S 
ancor*: «Certamente questa tesi 
Cquella di Tito) non costituisce 
eresia». 

Accidenti! •'. 
• •*• 

fero « La Civiltà Cattolica » dice 
anche, in un altro articolo; « In 
quanto, a fendere la sua coseiensa 
mandata, il Maresciallo ha fatto 
soltanto un piccolo anticipo, mo

di sua sponta

nea volontà, a chiudere la frontiera 
greca ai ribelli ». 

Per ciò che Si riferisce al mer
cato delle coscienze « La Civiltà 
Cattolica » è senza dubbio molto 
più competente che in fatto di 
marxismo. 

Due tipi di uomini 
Per edificare i lettori citiamo an' 

cara « La Civiltà Cattolica »: « Se 
inoltre l'umanità, in occasione di 
questo Decreto, conoscerà meglio 
nella sua pericolosità lo spirito di 
classe che si infiltra anctie oltre t 
circoli comunisti, si sarebbe rag
giunto una meta pio vasta. La rap
presentazione velenosa di due tipi 
di'uomini In tutto diversi, 1 bor
ghesi e i proletari, si fa strada con 
sempre crescente disinvoltura». 

W* ci tomo o non a tono nella 
rsaltè quatti due tipi di uomini? 
Ci sono o non «t sono gli Agnelli. 
% rtrmm. A TorloMa, é* um U*9 e 

di Boves (Cuneo). La quarantacin- a terra in un lago di sangue il cor-
— • — *• picino di una bimba, era la più 

piccola creatura della Baudino. La 
piccola Anna Rosa Chirio di anni 
6. Anch'essa presentava profonde 
ferite al capo. * - -

L'orrenda strage ha enormemente 
impressionato la popolazione della 
vallata, gente pacifica e laboriosa. 
Dalle prime indagini è risultato che 
la donna viveva in alta collina col 
marito, individuo misantropo ed 
affetto da alterazioni mentali. La 
relazione fra i due coniugi però, da 
quanto risulta, pare non avessero 
mai dato motivo a screzi. 

La poveretta che è stata assassi
nata era tornata nel pomeriggio di 
ieri da una visita a Cuneo, ove si 
era recata con la bimba per sotto
porta €à una visita medica. Fino a 
un certo punto, sempre a quanto 
risulta dalle prime indagini, la 
Ba!idino sì era accompagnata con 
due parenti. Come mai le due vit
time sono state trovate assassinate 
presso il casolare deserto? Tutto per 
ora è avvolto nel più fitto dei mi-
sten*. 

Questa sera la tenenza dell'arma 
di Boves ha comunicato che ogni 
dubbio di responsabilità del marito 
è stato allontanato essendo questi 
da parecchio tempo a letto grave
mente ammalato. • 

quenne Maria Baudino, maritata 
Chirio, abitante in frazione Tetti 
Macario, madre di nove figli e stata 
assassinata, massacrata a colpi di 
randello. Il bestiale assassino, dopo 
avere infetto alla vittima alcuni 
colpi al capo con estrema violenza 
ha trascinato il cadavere della po
veretta alla inferriata di una fine
stra appendendovelo per il collo 
evidentemente per far credere ad 
un suicidio. -
" A chi scopri il delitto sa scena ap
parve oltremodo macabra. La don
na, con il volto orrendamente sfi
gurato da una maschera di sangue 
pareva che guardasse quanti si av

oli operai della Fiat, della Edison* 
i braccianti affamati e senza terre 
dall'altro? Ci sono. 

La Chiesa ha occhi e non li ve
de? Ha bocca t non li condanna? 
Teme la « pericolosi/^ » dello « spi
rito di ctasse » dei poreri. non guel
fa dello « spirito di classe » dei 
ricchi? 

I cont i non tornano 
Il giornale americano « New York 

Post » fa alcuni calcoli: vediamo 
un po' — dice — i partigiani greci 
hanno perso nelVanno scorso 129 
mila uomini, il presidente Truman 
valutava le forze partigiane un 20 
mila uomini, alla fine del 1047. e 
un 23 mila alla fine del JH*.~ 

Basta, Dopo aver perso il 940 per 
cento degli effettui l'esercito demo
cratico greco sarebbe aumentato di 
3000 uomini nello stesso anno-* 
* Questi sono i chiarissimi calcoli 
di un grande giornate americano. 

ASMOOBO 

Il bandito La Marca 
imputato di 5? delitti . 
NAPOLI, IT. — Giuseppe La Mar

ca; il bandito vesuviano che ha fat
to tanto parlare di se per le impre
se compiute assieme al #3 affiliati 
alla «aa banda, comparirà dinanzi 
ai eludici della nostra Corte di As
sise 11 90 ottobre prossimo, per ri
spondere «i ben 91 capi «1 ìmputa-
•doa«t, s 
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